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Molte sono le definizioni di 
paesaggio periurbano, 
declinato anche come frangia 
urbana o limite urbano.

Appare interessante, in 
generale, riconoscerne una 
sua specifica vocazione 
quale paesaggio di 
transizione fra differenti 
sistemi di paesaggio (urbano, 
rurale, seminaturale, ecc).

In questo senso, derivando il 
concetto di ecotono, i 
paesaggi periurbani sono 
potenzialmente vocati ad una 
alta suscettività alla 
trasformazione.



Il progetto dei paesaggi che si pongono sul limite tra urbanità e 
ruralità (ma anche tra aree ad elevata naturalità e territorio “ordinario” o 
tra terra e mare) si propone come strumento di connotazione, riequilibrio 
e rigenerazione di tali luoghi di transizione.

Qui, più che altrove, il paesaggio, che si dimostra pienamente nella sua 
intrinseca dinamicità, è anche di passaggio, esperienza di transizione e 
di mutamento di (precari) equilibri (Antonella Valentini, 2006)



"Gestione dei paesaggi" indica le azioni volte, in una prospettiva di 
sviluppo sostenibile, a garantire il governo del paesaggio al fine di 
orientare e di armonizzare le sue trasformazioni provocate dai processi di 
sviluppo sociali, economici ed ambientali (C.E.P.)

"Pianificazione dei paesaggi" indica le azioni fortemente lungimiranti, 
volte alla valorizzazione, al ripristino o alla creazione di paesaggi (C.E.P.)



Il vero nodo irrisolto è rappresentato dalla capacità di realizzare una 
effettiva sinergia fra la pianificazione e la progettazione dei 
paesaggi periurbani.
L’elemento di crisi è individuabile nella incapacità di trasformare, in 
azioni progettuali, le numerose indicazioni/prescrizioni che la 
pianificazione ormai è capace di orientare nel campo specifico del 
paesaggio.



Tutto è paesaggio.
Il superamento del concetto di vincolo paesaggistico, l’attenzione verso i 
paesaggi ordinari e degradati, la piena applicazione della Convenzione 
Europea del Paesaggio, legge dello Stato Italiano, sono tutti passaggi 
indispensabili e necessari per dare adeguata risposta ai destini dei 
paesaggi periurbani.

































Continuità ecologica e connettività funzionale

Conservazione e miglioramento del sistema 
dei valori paesaggistici e naturali

Permeabilità e continuità territoriale

Valorizzazione della funzione sociale ed 
aggregativa

Valorizzazione di servizi ed attività ricreative

Sicurezza idraulica e recupero delle reti di acque





SINTESI ZONIZZAZIONE PARCO PER USI/FUNZIONI/DESTINAZIONI

• AREE PER ATTIVITA’ AGRICOLE
• INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO PAESAGGISTICO E 

AMBIENTALE
• AREE PER LA RICREAZIONE ED I SERVIZI
• SISTEMA DELLA ACCESSIBILITA’ E PERCORRIBILITA’
• SISTEMA DELLE ACQUE

QUADRO SINOTTICO DI SINTESI PER LA 
PIANIFICAZIONE/PROGETTAZIONE/GESTIONE

DEGLI INTERVENTI AMMISSIBILI NEL PARCO DELLA PIANA
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LE PROPOSTE DI AIAPP

Obbligatorietà del Progetto di Paesaggio per tutte le opere 
infrastrutturali e insediative (urbane, commerciali, produttive), con lo 
scopo di garantire la più alta qualità diffusa alle trasformazioni.

Legge per la qualificazione dei paesaggi urbani e periurbani, che 
ponga al centro delle politiche territoriali, di trasformazione e 
rinnovamento delle città la qualità dello spazio aperto pubblico, capace 
di innescare virtuosi processi di miglioramento della vita dei cittadini, 
dell’abitare, del produrre.

Legge per il consumo sostenibile del suolo, che coinvolga direttamente 
le politiche agricole del nostro Paese, capace di invertire la tendenza 
all’abbandono ed alla de-qualificazione dei paesaggi dell’agricoltura 
italiana, dando rinnovata centralità al ruolo delle pratiche agricole 
quali costruttrici di paesaggio.



2013-2014
Studio di AIAPP, co-finanziato dalla Regione Toscana, 

relativamente all’iniziativa “Interventi in materia di paesaggio”

Regole e criteri paesaggistici per la progettazione di interventi per 
la qualificazione dei paesaggi periurbani”

L’obiettivo principale riguarda il tema della riqualificazione dei 
paesaggi ordinari e degradati, mediante l’individuazione ed il 

raggiungimento di obiettivi di qualità paesaggistica, orientando 
il risultato finale in una pubblicazione che definisca un alfabeto 

minimo comune di azioni regole e criteri progettuali 
paesaggistici



Da tre anni piantava alberi in quella 
solitudine.

Ne aveva piantati centomila.

Di centomila, ne erano spuntati 
ventimila.

Di quei ventimila, contava
di perderne ancora la metà, a 
causa dei roditori
o di tutto quel che c'è di 
imprevedibile nei
disegni della Provvidenza.

Restavano diecimila
querce che sarebbero cresciute in 
quel posto dove
prima non c'era nulla.


